
 
 

Salute e Sicurezza - Lavoratori inviati all’estero 
A seguito di quanto segnalato da numerosi lavoratori, la RSU ha chiesto ed ottenuto i seguenti chiarimenti in 
merito ad alcune problematiche situazioni internazionali venutesi a creare di recente. In particolare: 
Situazione Ebola: a seguito di un caso riscontrato tra il personale sanitario in Port Hartcourt, la Nigeria ha 
dichiarato emergenza sanitaria, ora revocato. Il personale italiano espatriato è stato visitato da una equipe 
medica italiana dell’Ospedale Sacco e quindi rimpatriato. Sulla situazione generale del West Africa, l’azienda 
ha riferito alla RSU che per Nigeria, Ghana, Gabon e Congo saranno effettuate solo le trasferte strettamente 
necessarie e resteranno in quei paesi solo le figure necessarie finché la situazione non sarà migliorata. Per  
recarsi in questi paesi sarà necessaria una autorizzazione apposita da parte HR che sarà rilasciata solo dopo 
un colloquio apposito con i medici di SAL. 
Libia: a fronte del deterioramento delle condizioni di sicurezza nel paese, le trasferte sono sospese. Gli invii 
sono limitatissimi e riguardano solo una decina di lavoratori indispensabili e saranno effettuate utilizzando 
navette aeree ENI o trasporti via terra attraverso il confine tunisino. Una base operativa provvisoria è 
attualmente sita sull’isola di Malta e per i pochi lavoratori presenti in Wafa e Mellitah sono stati predisposti 
dei piani di evacuazione di emergenza in coordinamento  con l’ambasciata italiana nel paese.  
Iraq: la sicurezza in questo paese è considerata ancora accettabile per l’area dove operiamo anche se è 
sotto stretta osservazione. I rimpatri di dicembre e giugno sono stati dettati soprattutto da questioni 
commerciali e di accordi economici che da problemi di sicurezza. Restano ovviamente in essere tutte le 
misure previste per il paese, ovvero voli attraverso mezzi aziendali, limitazioni alle uscite dal campo e scorte 
armate per il campo base e i trasporti. 
 

Telefonia aziendale 
A numerosi lavoratori dotati di telefono aziendale sono arrivati degli sms di avviso che segnalavano 
l’addebito di cifre talvolta anche nell’ordine di parecchie centinaia di euro. Interpellata dalla RSU circa la 
natura dell’iniziativa, l’azienda ha segnalato che è un modo per sensibilizzare sui costi ma che nulla sarà 
richiesto di addebito agli interessati. Tutto bene; tuttavia, se ci permettete, la famosa “massaia di Voghera” 
sarebbe stata capace di fare un contratto più vantaggioso di quello strappato dai valenti uffici preposti di 
ENI. Basti pensare che sono esclusi sms, mms e trasferimento dati, non vi è alcuna convenzione 
internazionale, è addebitato un canone e spesso anche dei minuti di conversazione italiana … 
Forse, invece di sensibilizzare i lavoratori, sarebbe meglio cambiare l’operatore o almeno rivedere il 
contratto… 

 

Telecamere e Varchi ai piani  
La “querelle” telecamere e varchi, che ha interessato l’ala ovest del Quinto e interesserà 2 chiostrine di 
Bolgiano (G ed E) si è arricchita di un’altra puntata.  Come già spiegato in precedenza, a seguito di una serie 
di furti di PC portatili avvenuti a fine 2013, l’azienda aveva chiesto alla RSU di poter installare  varchi con 
timbratura ad accesso limitato e telecamere all’ala ovest del Quinto Palazzo e a Bolgiano.  
Eni temeva infatti che tali furti  fossero motivati dalla volontà da parte di malintenzionati  di entrare in 
possesso di dati riservati, più che di apparecchiature elettroniche.  
La RSU si era rifiutata di avallare i dispositivi per due ragioni principali:  

1. gli strumenti adottati non sono efficaci nel salvaguardare il dato informatico e di impatto negativo sui 
lavoratori interessati e sull’attività lavorativa quotidiana. 

2. Il progetto che ci è stato presentato era già realizzato e, nel caso del Quinto Palazzo, già attivato da 
tempo. 

Dal momento che, qualora si vogliano installare dispositivi di “controllo a distanza”  come quelli descritti, la 
legge 300/1970 (Statuto dei Lavoratori) obbliga il datore di lavoro a ricercare un accordo con la 
rappresentanza sindacale locale oppure richiedere una verifica da parte degli enti competente, l’azienda si è 
dovuta rivolgere alla Direzione Territoriale del Lavoro. 
Ora è arrivata la risposta che riportiamo solo per la parte delle raccomandazioni da adottare (identiche per 
Bolgiano e per il Quinto Palazzo).  
La DTL autorizza l’installazione imponendo una comunicazione scritta a tutti gli interessati, sottoponendo le 
attrezzature al controllo RSU e vietando di utilizzare tali attrezzature per accertamenti sulle modalità di 
lavoro e per provvedimenti disciplinari. 
Monitoreremo il rispetto di questi dispositivi e vi terremo informati. 
Nel frattempo che si trova negli uffici interessati, ci comunichi eventuali anomalie e/o problematiche. 
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Raccomandazioni e disposizioni per installazione varchi 

 
 

Raccomandazioni e disposizioni per installazione telecamere 

 



Comunicato Unitario Segretari Generali dei Chimici 
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